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N el XVII secolo fu generalmente accolta, e insegnata nelle
scuole, la teoria dei vortici di René Descartes come model-
lo esplicativo dei moti planetari e satellitari del sistema sola-

re. Se ne presentano di seguito i due punti fondamentali.
Lo spazio interplanetario è considerato un plenum, ossia è intera-
mente occupato da materia disgregata. Ogni trasmissione di moto
avviene per contatto, il movimento principale è circolare, trasmesso
dal materiale fluido costituente i vortici stessi. I pianeti (e i satelliti)
sono trasportati dalla materia fluida che gira costantemente attorno
al Sole (e attorno al singolo pianeta): più rapide le parti vicine, più
lente le parti lontane. I pianeti, Terra compresa, si comportano come
un battello su un corso d’acqua trascinato dalla corrente.
Occorre poi ricordare, in senso lato, le vedute di Descartes per
quanto riguardava i problemi fisici. Cartesio aveva scritto la «sua»
fisica senza usare formule matematiche. Tutto ciò appare para-
dossale trattandosi di un filosofo-scienziato, profondo studioso di
questioni algebriche e fondatore della geometria analitica, eppu-
re è così. La sua, è stato detto, era una fisica matematica senza
matematica. Il principio fondamentale dell’universo cartesiano
era quello di conservazione: tutte le azioni mutue meccaniche si
riducevano alla legge della conservazione della quantità di moto.
Da questo punto di vista, e come indicazione degli intenti perse-
guiti nel costruire la fisica, è sintomatica una lettera scritta a padre
Marin Mersenne (1588-1648) in data 15 novembre 1638 sul metodo
galileiano, della quale riportiamo il seguente passo «Per ciò che scri-
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In questo contributo si dimostra, con alcuni dettagli, la
confutazione newtoniana della teoria cartesiana dei vortici
planetari, mediante la ricostruzione del ragionamento
complessivo. Preliminarmente l’autore presenta la teoria dei
vortici; successivamente sviluppa la trattazione fisico-matematica
e infine conclude con alcune riflessioni personali. Un modo
efficace di coniugare dimensione storica e dimensione
concettuale e, nel contempo, un suggerimento di metodo e di
contenuto per studenti degli ultimi anni di liceo. 
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